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Presentazione

Cari lettori, 
anche nel 2023 l’Accademia dei Fisiocritici è riuscita a fornirvi un nuovo numero di Etrurianatura 
(Anno XVI). Il periodico, che come sapete è in prevalenza rivolto allo sviluppo della “conoscenza” del 
patrimonio naturale e dei fattori che lo regolano, quest’anno è dedicato al ricordo di un caro amico, col-
lega e accademico, che purtroppo ci ha lasciato: il Prof. Vincenzo de Dominicis. Alla persona è riservato 
anche un articolo specifico, da parte di Claudia Angiolini e Claudia Perini, non tanto per evidenziarne il 
valore scientifico (del resto già noto) quanto per tracciarne il profilo umano e caratteriale, ampiamente 
apprezzato da tutti quelli che lo hanno conosciuto. Vi invitiamo a leggerlo perché vi porterà in una “di-
mensione” del professore che dalla “normalità” diviene emotivamente coinvolgente. 

Sempre nella Pagina dell’Accademia è contenuto un articolo in cui Silvia Aurigi, Mikaela Bernardo-
ni e Antonietta Monaco, provenienti dalla Biblioteca dell’Area Scientifico-Tecnologica dell’Università 
di Siena, parlano della loro esperienza presso la Biblioteca dell’Accademia dei Fisiocritici. L’entu-
siasmo che trapela dalle loro parole può essere così sintetizzato: operare in mezzo ad un patrimonio 
bibliotecario molto prezioso permette di crescere non solo negli aspetti professionali ma anche in quelli 
di natura culturale. 

La rubrica Contributi ospita 4 articoli che non possono non suscitare il vostro interesse. Il primo, 
di Luca Lupi, fa conoscere aspetti naturali della Namibia di grande fascino. In particolare, l’Autore si 
rivolge al Deserto del Namib per mostrare l’origine e lo sviluppo delle sue peculiarità. Si sofferma poi 
sulla magia del Sossusvlei, un luogo (posto al centro della porzione orientale del Namib Sand Sea) ricco 
di alte dune e di Vlei che l’UNESCO ha dichiarato Patrimonio dell’Umanità. Il secondo, scritto da Cri-
stina Romani, Luca Bellucci, Simonetta Sbrighi, Federico Luchi e Rossella Friani, riguarda le problema-
tiche connesse con la cantieristica navale; in particolare, attraverso analisi scientifiche ed elaborazioni 
statistiche gli Autori cercano di individuare l’impatto ambientale che tale attività può esercitare sulle 
acque prospicienti e sui sedimenti dei fondali. Il terzo, elaborato da Marcello Viti, è di assoluta attualità. 
Tenendo presente la crisi energetica in cui l’Italia è caduta per il recente conflitto Russia/Ucraina e per 
la irrisolta dipendenza dalle forniture estere, l’Autore rivolge le sue attenzioni ad una fonte rinnovabile 
che in Toscana ricopre un ruolo assai importante: l’energia geotermica. Fra l’altro, questa può essere 
usata sia per la produzione dell'energia elettrica, sia per la climatizzazione degli edifici, aiutando così a 
ridurre l'uso di combustibili fossili. Tramite l’Inventario delle Risorse Geotermiche Nazionali Viti valuta 
il potenziale geotermico di ogni singolo comune della Provincia di Siena e, su questa base, cerca di iden-
tificare serbatoi geotermici ai fini di un loro sfruttamento nel rispetto della tutela dell'ambiente e della 
sostenibilità delle risorse. Il quarto, di Antonio Maria Baldi, affronta una problematica di grande rilievo 
data la situazione in cui versa il nostro Paese dal punto di vista idrogeologico e morfologico: quella del 
susseguirsi di eventi geologici calamitosi sempre più riconducibili al riscaldamento climatico e all’uso 
improprio del suolo. Grazie alla sua esperienza, l’Autore individua le possibili cause dei dissesti ed in-
dica gli interventi per evitare il loro ripetersi.

Nella rubrica Il Punto della situazione viene trattato da Roberto Mazzei un argomento collegabile 
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per certi aspetti al contributo precedente: il sistema clima e le sue variazioni. L’intenzione è quella di 
fornire una “visione” più ampia del clima, in modo che i lettori possano trovare un riscontro ai loro 
quesiti sul riscaldamento globale e sui suoi effetti. Fra l’altro, sono decisamente accese le discussioni 
che si sentono sui media (esse coinvolgono persone di diversa generazione, cultura e censo, nonché 
l’intero mondo politico dei principali Stati del nostro pianeta) e sembra non trovarsi una soluzione alle 
problematiche connesse (ad esempio, l’influenza negativa dell’attività umana e l’uso dei combustibili 
fossili). E’altresì evidente che per “vivere il cambiamento e progettare il futuro” non può che intendersi 
“prendere coscienza della situazione e salvaguardare il patrimonio naturale ancora conservato (magari 
farlo crescere)” con azioni mirate e coordinate in ambito sistemico. 

La rubrica Orizzonti contiene un articolo di Elena Facchino, Antonella Aquiloni e Marco Rustioni, 
che operano nel Museo Paleontologico di Montevarchi. Oltre a parlare della storia naturale del Valdarno 
Inferiore e dei reperti più importanti del Museo, gli Autori evidenziano le loro iniziative riguardo ai 
diversi modi di fare scienza, avendo sempre presente il ruolo centrale della comunicazione scientifica 
nella crescita culturale dei cittadini.

Per quanto concerne la rubrica La parola all’immagine non possiamo esimerci dal sottolineare che 
Giovanni Bencini sceglie sempre un argomento del tutto nuovo. Quest’anno le foto sono rivolte ai fiori 
e alle piante che, più o meno comunemente, si ritrovano nei prati o nei campi a noi vicini. Le immagini 
ricordano la grande bellezza che Madre Natura offre gratuitamente.

Nella rubrica Io, il lettore si trovano 2 articoli che, pur diversi l’uno dall’altro, sono in gradi di su-
scitare molto interesse. Il primo, di Laura Perrini, trasporta sulla Montagnola Senese e fa percorrere 
l’antica strada di Riciano (dalla località il Ceppo, lungo la Cassia, arriva fino a Colle Ciupi) per mostrare 
“una campagna ricca di fascino, impreziosita da castelli e palazzi fortificati”. Al di là dell’aspetto cultu-
rale, è certamente significativo venire catapultati in una realtà dove il tempo sembra essersi fermato. Il 
secondo, scritto da Luca Lupi, riguarda un ritrovamento in Sudan davvero straordinario ed emozionante: 
la tomba di Carlo Piaggia, uno degli esploratori più importanti del XIX° secolo. L’Autore fa conoscere 
il personaggio, nato nel Comune di Capannori (LU), attraverso viaggi in terra africana piuttosto ardui, 
come quelli lungo il Nilo Bianco ed il Nilo Azzurro. Parla, inoltre, del progetto di ricerca finalizzato al 
riconoscimento pubblico delle sue imprese ed all’organizzazione (con l’Istituto Storico Lucchese) della 
spedizione che ha portato alla scoperta della tomba.

La rubrica Schede naturalistiche propone un articolo di Mauro Cresti, Elvio Bellini, Claudia Ricci, 
Silvia Cantara e Claudio Milanesi. Gli Autori rivolgono la loro attenzione a due esemplari di Castagno, 
rinvenuti nei pressi del Podere Castelvecchio (Comune di Monticiano), che rappresentano una situazio-
ne particolare: quello più giovane (circa 50 anni) è cresciuto nel fusto cavo di quello più vecchio (circa 
500 anni). Oltre a fornire una documentazione accurata sul Castagno europeo, tramite analisi genetica 
affrontano il problema legato alla diversità morfologica dei due sistemi fogliari.

Buona lettura

Il Comitato Editoriale
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